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Oggi come allora siamo subito pronti 

a lasciarci afferrare 

dalle prime pagine dei quotidiani, 

dai titoli a carattere di scatola 

e dalle notizie che aprono 

i telegiornali della sera. 

E neanche a farlo apposta, 

a colpirci sono sempre le disgrazie, 

i fatti luttuosi, i crimini efferati.  

Così subito affiorano 

tante domande, tanti perché 

e non manca chi si chiede 

cosa faccia Dio in simili frangenti, 

perché non interviene a portare aiuto. 

Una reazione naturale, 

alla quale si cede facilmente, 

ma anche un modo, più o meno scoperto, 

per evitare il problema autentico, 

quello della personale conversione.

Sì, lo dice Gesù, più pericoloso 

di un atto di violenza, di ritorsione, 

più degno di attenzione 

di un incidente improvviso, 

come il crollo di una torre, 

è il nostro rifiuto a convertirci. 

Il tempo che abbiamo a disposizione 

non è infinito: ha un termine. 

Ecco perché Gesù ci supplica 

di non rimandare ulteriormente 

questa operazione decisiva.  
   
(Roberto Laurita)
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TERZA DOMENICA            DI QUARESIMA C
Rifletti

Credo nell’amore
Quaresima è tempo di deserto e noi, come il popolo d’Israele, continuiamo il nostro cammino e ci mettiamo in ascolto di Dio come Mosè. 

Attraverso il fuoco del roveto, Dio si rivela a Mosè come Salvatore del suo popolo oppresso, gli manifesta il suo Nome e si fa conoscere come il Dio infinito e trascendente che ci coinvolge nelle vicende del suo popolo. 

Anche noi, nel deserto della vita, mettiamo in gioco la nostra libertà di vivere o di lasciarci vivere, di essere persone che condividono le condizioni dell’umanità. A volte sarebbe più semplice lasciar pensare gli altri al nostro posto e seguire le mode e costumi che ci rendono più accettabili agli altri. 

Quaresima allora è: cogliere l’occasione, giocarsi bene la libertà, vivere bene il tempo che ci è dato, e pensare con la nostra testa. 

Quando Mosè si avvicina e vede il roveto che arde e non si consuma, capisce di essere alla presenza di Dio, di un Dio che conosce le sofferenze del suo popolo e si rivela come il liberatore. 

Ogni battezzato nel popolo di Dio, che è la Chiesa, deve ricordarsi del roveto, il cui fuoco, che è la presenza di Dio, cambia la vita, salva, libera e guida. 

Da qui il nostro impegno ad annunciare e testimoniare che Dio non è lontano, è tra noi, interviene nella nostra vita. Sta a noi renderLo vicino a tutti, soprattutto a quelli che soffrono e lo cercano.
Anno della Fede
Un luminoso esempio di fede viva e sincera ci viene dal prossimo Beato Nicolò Rusca, umile arciprete di Sondrio che diede la sua vita per difendere il suo Credo nella Chiesa Cattolica. 
Continuiamo la lettura della sua biografia.
All’inizio del Seicento la situazione politico-religiosa interna alle Tre Leghe condusse lo Stato retico a un periodo di forte disorientamento. In reazione a un patto sancito tra i Grigioni e la Spagna, nel 1617, si era prodotto il “sollevamento in armi” di alcuni Comuni filo-veneti. Tale iniziativa assunse anche un chiaro connotato confessionale, individuando indistintamente quali nemici dello Stato sia i sostenitori della Spagna, sia alcuni cattolici più eminenti. Gli insorti, confluiti nei pressi di Thusis, istituirono un tribunale per i sospettati di tradimento. Iniziarono così processi sommari e faziosi, influenzati da alcuni giovani pastori riformati di tendenza radicale, presenti come “supervisori” ecclesiastici.

Ne fu vittima, tra gli altri, l’arciprete di Sondrio, che già aveva subìto due processi, nel 1608-1609, da cui era uscito completamente scagionato. Nella notte tra il 24 e il 25 luglio 1618 venne sequestrato da alcune decine di uomini armati, scesi a Sondrio attraverso la Valmalenco, sotto la guida del pastore protestante Marcantonio Alba.

Condotto nei Grigioni, prima a Coira, poi a Thusis, il primo settembre fu processato, affermando sempre di essere innocente. Posto sotto tortura, morì la sera del 4 settembre 1618.

 

© 2012 - Comitato per la beatificazione di Nicolò Rusca per "Diocesi di Como".

Una piccola storia per l’anima

Due passerotti
Da "Quaranta storie nel deserto" 
  

Bruno Ferrero © Elledici

Due passerotti se ne stavano beatamente a prendere il fresco sulla stessa pianta, che era un salice. Uno si era appollaiato sulla cima del salice, l'altro in basso su una biforcazione dei rami.
Dopo un po', il passerotto che stava in alto, tanto per rompere il ghiaccio, dopo la siesta disse: "Oh, come sono belle queste foglie verdi!".
Il passerotto che stava in basso la prese come una provocazione. Gli rispose in modo seccato: "Ma sei cieco? Non vedi che sono bianche!".
E quello di sopra, indispettito: "Tu sei cieco! Sono verdi!".
E l'altro dal basso con il becco in su: "Ci scommetto le piume della coda che sono bianche. Tu non capisci nulla! Sei matto!".
Il passerotto della cima si sentì bollire il sangue e senza pensarci due volte si precipitò sul suo avversario per dargli una lezione. L'altro non si mosse. Quando furono vicini, uno di fronte all'altro, con le piume del collo arruffate per l'ira, prima di cominciare il duello ebbero la lealtà di guardare nella stessa direzione, verso l'alto.
Il passerotto che veniva dall'alto emise un "oh" di meraviglia: "Guarda un po' che sono bianche!". Disse però al suo amico: "Prova un po' a venire lassù dove stavo prima".
Volarono sul più alto ramo del salice e questa volta dissero in coro: "Guarda un po' che sono verdi".
Non giudicare nessuno se prima non hai camminato un'ora nelle sue scarpe.
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Mello – ore 8.00: Baraiolo Fedele e Isolina;�                            Tarca Santino e Teresa





Civo – ore 9.30: Camero Vincenzo





Mello – ore 11.00: Tarca Angelo;


Carna Zita e Mario; Giannini Abbondio e Primina;�Quaini Luigi, Pierina e Tina�
�
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LUN�
Mello – ore 17.00: Baraiolo Egidio;


Polini Tommaso, Dina, Primo e Olimpio�
�
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MAR�
Civo – ore 17.00: 


Songini Giuseppe e Dina�
�
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MER�
Mello – ore 17.00: Tarca Silvio;


Parolo Giovanna e Enrico�
�
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GIO�
Civo – ore 17.00:


Intenzione particolare�
�
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VEN�
Astinenza





Mello – ore 8.00: Montebello Anna;


Carna Ernesto, Maria e Mario








Civo – ore 17.00: Via Crucis





Mello – ore 18.00: Via Crucis�
�
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SAB�
Civo – ore 17.00:


Defunti della Parrocchia�
�
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IV DI QUARESIMA  C                  �
Mello – ore 8.00: Tarca Pietro e Maria;


                            Masetti Angelo e Mariangela





Civo – ore 9.30: Rossini Celesta





Mello – ore 11.00:


45° di Matrimonio Pietro Angelo e Rita;


Baraiolo Eugenio; Bonadeo Guido; 


Carna Maria e Lorenzo; 


Scamoni Franco, Claudio e Familiari�
�
Avvisi





 *Martedì 5 – Mello ore 14.30: Gli anziani si ritrovano in oratorio





*Venerdì 8 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. BONDO


  	        Civo ore 17; Mello ore 18: Via Crucis





*Lunedì 25 – martedì 26 – mercoledì 27:


Benedizione delle famiglie a Mello





*Mello – Civo: c’è la possibilità di istituire legati per la celebrazione di Sante Messe per defunti. 
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